
Non ditegli che da due anni e mezzo
siede in Campidoglio. Potrebbe ri-
spondere: «Mi guardo intorno e non
mi rendo esattamente conto di dove
sto». Parole testuali, pronunciate
dal sindaco di Roma Gianni Aleman-
no nel bel mezzo della Parentopoli
che sta travolgendo la sua ammini-
strazione. Sollecitate da una foto

che lo ritrae al matrimonio della fi-
glia del suo caposcorta (ex, ormai:
almeno lui si è dimesso). Una delle
oltre duemila assunzioni - Aleman-
no corregge le stime giornalistiche a
2550 - che stanno facendo traballa-
re il Campidoglio. Alemanno aveva
giurato che lui non la conosceva
nemmeno. Poi dall’album di fami-
glia è venuto fuori che non era vero.
E lui è stato costretto a ritrattare:
«Pensavo di essere andato al matri-
monio del figlio». «Nell’imbarazzo
del non sapere a quale matrimonio
aveva partecipato - chiosa il senato-
re Raffaele Ranucci, Pd - ha deciso di
far assumere entrambi». Uno al-
l’Atac, l’altra all’Ama. Nelle due
aziende capitoline finite sotto inchie-
sta,c’è stato posto per tutti. Ex Nar o
ex Terza posizione? «Rifiuto la logi-

ca per cui chi ha precedenti politici
non possa più lavorare», replica il
sindaco: «Chi si è riabilitato ha tutto
il diritto a trovare un impiego». L’as-
sunzione, prima nel suo staff, poi al-
la Eur Spa del figlio del suo amico
Franco Panzironi, tutt’ora a guida
dell’Ama, nonostante lo scandalo
delle assunzioni? «Dovremmo stabi-
lire che tutti i parenti degli ad del Co-
mune hanno il divieto di entrare nel-
la pubblica amministrazione? Fran-
camente troppo». Non male per uno
che promette di fare piazza pulita.
Persino Andrini, riabilitato per gli
antichi pestaggi e rispuntato al fian-
co di Mokbel nei recenti scandali, è
giustificato: «Stavolta non ha neppu-
re ricevuto l’avviso di garanzia». E .
Sul passato -dice- «non ci posso met-
tere la mano sul fuoco». Però azzar-

da: «Se emergeranno mie respon-
sabilità, sono pronto a pagare». Ri-
schia grosso. Forse per questo, in
attesa delle nuove regole degne di
Brunetta (infuriato almeno quan-
to Tremonti con il sindaco di Ro-
ma), introduce per le raccomanda-
zioni passate il concetto di modica
quantità. Ovvero? Delle 2550 as-
sunzioni - cifra corretta al rialzo
dal sindaco - i giornali ne hanno
scoperte (finora ndr) «solo» 85 de-
gne di Parentopoli.
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Quanto basta per chiedere a gran
voce le sue dimissioni. Lo fa tutta
l’opposizione. Lo fa anche in parla-
mento il senatore Pd Luigi Zanda
con una interrogazione a Berlusco-
ni, Maroni e Alfano. E l’Idv con
un’altra interrogazione a Tremonti
e Matteoli. A proposito, c’è anche
un uomo di quest’ultimo in Paren-
topoli. Paolo Togni, ora a guida di
una società di Acea, la Marco Polo,
dove ha portato con sé una intera
famiglia: collaboratore, moglie e fi-
glio. E con ciò quota 85 è bella che
superata.❖
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Alemanno come Scajola:
«Se responsabile, pagherò»
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«Sufficienteperposizioneoperativa».Questalavalutazionechel'agenziadiconsulenza

PraxiavevafattodelcurriculumdiGiuliaPellegrino, l'excubistaoradipendenteAtacritratta in

alcune fotoassiemealcoordinatorePdlGianni Sammarco. «Sufficiente - spiegano -nonequi-

valealvoto6,masicuramentesignificache inunascalada6a10sièpiùvicinoal6cheal 10».

Conferenza stampa sureale del
sindaco Alemanno, travolto dal-
lo scandalo Parentopoli. Sulle fo-
to al matrimonio della figlia del-
l’ex caposcorta che disse di non
conoscere: «A volte non so bene
dove mi trovo».
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